  Ordine del Giorno

Bari, 21 luglio 2009 

Oggetto: Intervento umanitario a favore di Maged Al Molky.

Nel 1985 Maged Al Molky, cittadino siriano, era a capo del commando palestinese che sequestrò la nave da crociera "Achille Lauro", uccidendo un cittadino statunitense.

A seguito di quel delitto Maged AI Molky fu regolarmente processato dai tribunali italiani e condannato alla pena di 23 anni ed otto mesi di carcere, che ha scontato con l'eccezione di sei mesi condonati per buona condotta, ed a tre anni di libertà vigilata.

Maged è stato scarcerato il 27 aprile dell'anno in corso, e condotto direttamente alla Questura di Palermo dove gli è stato notificato un decreto di espulsione in quanto clandestino; il legale di Maged ha fatto ricorso contro l'espulsione, argomentando che il suo assistito non poteva essere accusato di immigrazione clandestina in quanto tale reato nel 1985 non era previsto dalla legislazione italiana; che egli era stato appena dimesso dal carcere; che era sposato con una cittadina italiana; e che, comunque, doveva ancora scontare in Italia tre anni di libertà vigilata.

L'udienza si è tenuta il 16 giugno e il magistrato non si è ancora pronunciato, nonostante il 28 giugno scadessero i termini per l'espulsione.

Alle ore 15.00 del 27 giugno Maged è stato prelevato dal CPT di Trapani è portato all'aeroporto di Palermo e da lì a Fiumicino, dove è stato imbarcato nella serata per Damasco, accompagnato da due poliziotti italiani.

Dall'aeroporto di Damasco Maged AI Molky ha telefonato alla moglie: da quel momento è scomparso, non se ne hanno più notizie.

Il Consiglio regionale di Puglia,

al di là delle valutazioni politiche e di quelle giuridiche, impegna il Presidente della Giunta ad intervenire presso il Governo nazionale affinchè questo si attivi presso il Governo siriano e presso gli organismi internazionali al fine di salvaguardare i diritti elementari di Maged Al Molky, a partire dallo stesso diritto alla vita; infatti Maged, essendosi commessi i suoi reati in parte in acque territoriali siriane, potrebbe essere riprocessato in Siria per reati che prevedono anche la pena di morte.

[image: image1.png]    

